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A proposito di una voce 
dell'Enciclopedia Einaudi 

Ma che cos'è 
la «creatività»? 

La capacità innovativa tratto saliente del comportamen
to umano in una stimolante ricerca di Emilio Garroni 

Come ha «ia osservato Sal
vatore Veca MI queste co 
lonne, con la comparsa dei 
Volumi HI e IV, l'Enciclo
pedia Kinaudi va precisan
do sempre di più la sua fi
sionomia e rivelando in ma
niera sempic più chiara i 
molteplici interessi della 
«uà imposta tone. Più che 
eccellenti mi sono sembrate, 
nell 'ambito molto ristretto 
delle mie competenze, lo 
voci Classico (Franco For
t ini) , Ciniice (Umberto Feo) , 
Conoscenza e I)iscii>ltim di
sciplina (Fernando Gii), 
Cultura culture (Edmund 
Leach), Decadenza (Jacques 
Le Goff), Discorso (Cesare 
So«re). 

Vonei ora att irare l'at
tenzione sulla voce Creati' 
vita di Emilio Garroni (En-
ciclopedia Finaudi, IV. I97H, 
pp. 25-09), soprattutto per 
due motivi diret tamente ine-
tenti allo spirito dominante, 
al « progetto » dell 'opera in 
m i essa si colloca. 

In primo luogo desta am
mirazione la straordinaria 
performance conoscitiva, che 
l'autore, il (piale ili « me
stiere » fa il semiologo e 
l'estetologo, compie attra 
verso i più diversi campi 
della scienza (oltre che nei 
settori a lui più consueti. 
nella biologia, nella etnolo
gia. nella psicologia, nella 
filosofia, nella etologia, ecc.). 
Naturalmente, non vogliamo 
limitarci a complimentarci 
con lui; c'interessa piutto
sto sottolineare, sia pure in 
un caso particolare, la prova 
positiva di un discorso scien
tifico di tipo nuovo, che con
net te in maniera estrema
mente seria e responsabile 
competenze molto diverse, a 
part ire dall'individuazione di 
un campo concettuale unita
rio, all ' interno del quale le 
competenze specifiche mol
to diverse da un punto di 
vista s tret tamente discipli
nare finiscono per muover
si come le branche di una 
stessa disciplina adeguata 
allo scopo (cioè, alla deter
minata finalità scientifica, 
clic quella ricerca suscita e 
comporta) . 

Siamo ben al di là di 
qualsiasi intcrdisciplinarietà; 
siamo forse a quella meta-
disciplinarietà. a cui non a 
caso si richiamava il diret
tore di questa Enciclopedia. 
Ruggiero Romano, in un suo 
intervento ad un interessan
te convegno sui risultati e 
sui limiti di un'altra « gran
ile opera » Finaudi. la Sto
ria d'Italia (di cui recente
mente sono stati pubblicati 
gli atti: Società e cultura 
dell'Italia unita, a cura di P. 
Macry e A. Palermo. Napo
li, Guida. 1978). quando ri
cordava che per coniugare 
l'economia con la storia non 
era più sufficiente conosce
re un po' di storia econo
mica, bisognava conoscere 
la logica dell'economia (e 
quindi, coerentemente, su 
altri versanti del discorso 
storico, la logica dell 'antro
pologia. dell'epistemologia, 
dell'archeologia, ecc.). 

Fcco, riprendendo l'imma
gine di Romano, si potrebbe 
dire che Garroni dimostra 
di conoscer bene la logica 
della biologia, quella della 
psicologia, quella «Iella lin
guistica. oltre che quelle 
dell 'estetica e dell 'arte: e 
clic i rapporti tra queste 
scienze sono da lui stabiliti 
ad un livello nel quale con 
tano. più che i contenuti e 
le informazioni particolari. 
le regole generali, gli appa
rati concettuali complessivi 
e soprattutto, alla fine, i lo
ro intrecci profondi 

Il secondo motivo d'inte
resse e s tret tamente legato 
al carat tere in qualche mo
do centrale che. per una ca
ratterizzazione nuova delle 
scienze umane e per il ta
glio stesso di questa impre
sa enciclopedica, assume il 
termine creatività, nella par
ticolare accezione che ne 
fornisce qui Garroni. Secon
do questo studioso, infatti. 
venuta meno la \ecchia di
stinzione opposizione fra Io 
istinto (animale) e l'intelli
genza (umana) , la creativi
tà finisce per essere propria
mente « il carat tere saliente 
del comportamento umano. 
nel senso che questo si può 
specificare in tutte le dire
zioni possibili, la sua con
dizione — e non il suo limi
te — essendo precisamente 
lina capacità innovativa, che 
richiede di essere studiata 
nel suo statuto specifico. 
Non a caso — a livello di 
comunicazione e di capacità 
comunicativa — si parla di 
"onnipotenza" o "onnifor-
matività" del linguaggio 
umana e di "formatività set
toriale" e di "univocità" dei 
eodici zoosemiotici ». 

Non abbiamo nessuna pos
sibilità neanche di accenna
re alla ricchezza di analisi 
e di proiezioni, con cui Gar
roni sviluppa il suo contri
buto. 

Basti dire che, poste le 
tot* come abbiamo riasaun-
I * tgU fa del toma del l* 

« creatività » il fulcro pol
lina serie di considerazioni 
intorno ai vari modi con 
cui l'uomo si caratterizza co
me tale, sia concependo 
(concettualizzando), sia co
municando, sia rappresen
tando: attraverso una scala 
pressoché sterminata di pos
sibilità, che, se per un ver
so si presenta in qualche 
modo ordinata gerarchica
mente (dall 'inferiore al su
periore, dal particolare al 
generale, dal semplice al 
complesso), per un altro 
verso non può essere affat
to ridotta ad uno schema 
tinilmeare, perché tutti i li
velli, anche i più elementa
ri, contemporaneamente vi 
interagiscono. 

Per capire verso quale di
reziono rivolga lo sguardo 
Garroni, si osservi che egli, 
sulle orme di illustri pre
cedenti, accenna sposso ad 
una interscambiabilità se
mantica fra * creatività » e 

i « formatività • (Saussure, 
Iljelmslev) e fra « creazio
ne » e «costruzione* (Cas-. 
s i re r ) : discorso, soprat tut to 
quest 'ultimo, che ritorna a 
caratterizzare anche l'origi
nale posizione estetica, sul
la (piale la «voce • di Gar
roni si conclude (« l a co-
struttività dell 'arte » ). 

Due osservazioni. Gar
roni si propone, .sia pure 
cu passant. un interessante 
problema teorico (e dichia
ra al tempo stesso un'inter
na difficoltà del proprio di
scorso), (piando scrive a pro
posito dei vari processi con 
cui in età moderna si con
figura in maniera crescente 
un problema della creativi-
tà: « I /emergere di un at
tendibile problema del di
venire e della creatività è 
un fenomeno relat ivamente 
indipendente da quei dispo
sitivi filosofici di base, ma
terialistici o idealistici. I /ap-
parente privilegio qui accor
dato al fronte idealistico non 
è insomma motivato in al
cun modo da una preferen
za complessiva verso il suo 
dispositivo caratteristico, di ' 
contro a quello materiali
stico, — anzi da questo putì-

Piero Angela 
vince 

il premio 
Cortina Ulisse 
CORTINA («.e..».» — Pie
ro Angela e un amore gar
bato e bene ha fatto la 
giuria del premio europeo 
«Cortina UIi.s.se» a .sce 
gherlo come vincitore di 
questa XXI edizione, per 
il libro .< ha zero u tre 
unni » pubblicato da Gar
zanti. 11 « garbo » di An 
gela, che e .scrittore e y:or-
nali.sta televisivo, consiste 
nella dote iche e al labili 
ta e perseveranza ìn.-wemei 
di .saper portare avanti un 
.suo discorso .sul.ii divulga 
z.oiie -scieiililiea. co.st.inte 
e lineare, .senza molti eia 
mori ina .sempre te.->o ai hi 
dife.s.1 dona raz.onaiità e 
di un .-«api1 re moderno e 
aggiornato. In verità. 
iiuaiiiie rumore <dalia par 
te interessata. quella che 
.-i e mentita colpita • e ve 
mito a seguito della .sua 
recente inchiesta televisi
va .sulla par.ipsu-o.ogia e 
della pubblicazione ili un 

t ! 

i ! 

volume. u Viaggio ne! 
mondo del paranormale ». 
che ne ha costituito per 
c«.v»i dire un corollario. 

.. Da zero a tre anni >. 
che e d: qualche tempii | i 
fa. affronta invece i prim. ì J 
.< p.Ls.-; » del cerve.lo «tei j | 
bambini) quc .a partine 
lare organizzazione e t ra 

! sformazione — -si potreb!>e 
I dire — d.\ cellule s.a pur 

complesse in e.s.->ere pcn 
sante. Perche proprio il 
limite dei tre anni? Per
ché a tre Ann; i « de.-iini •> 
.sono già compiuti: il bam
bino parìa, si muove da 
.-olo. e abbastanza auto 
nomo, oppure, al contra 
rio. .se tutto questo non è 
avvenuto, non sarà facile 
in seguito recuperare cen i 
ritardi 

Ange.a ha costruito que 
sto libro attraverso una 
serie di col.oqui con p»;co 
loij: che hanno compiuto 
ricerche p.u MI! terreno, a 
contatto con 1 «ruppi so-

; | ciali. che in laboratorio. 
E un gruppo di .sc.cnziati 
ha premiato :I -suo lavoro 

La giuria de. «Cortina !! 
Uh-sse », diiatt i . era com- ! I 
posta da Adriano RUZZATI | j 
Traverso, in rappre.^entan- ! ! 
za della Comm.ssione ita- I 
liana dcliUNESCO: da ' 
Giuseppe Montalessi. per 
l'Accademia dei Lincei: da 
Giorgio Tecce. in rappre 
sentanza de'.l'Un.versita di 
Roma: da Luigi Rossi Ber
nardi. per il CNR. e da 
Maria Luisa Astaldi. diret
trice della rivista « Ulis-
.se ». E' stata lei ad affer
mare che anche in que.sto 
modo il premio * intende 
cementare 1 legami euro 
pei nel campo della cultu
ra scientifica ed umani
stica >. 

lo di vista... le preferenze 
dovrebbero andare nella di
rezione alternativa, — ma 
dal semplice fatto storico 
che nell 'ambito dell 'ideali
smo qualcuno ha lavorato 
più at tentamente, con stru
menti più espert i e più raf
finati, con esiti più matur i 
e più illuminanti ». 

In altri termini, Garroni è 
uno di quegli studiosi di 
orientamento materialista 
(sempre più numerosi, in 
veri tà) , che. nella costru
zione e ri-costruzione di un 
discorso scientifico serio, si 
trovano a fare i conti con 
una tradizione che, sul pia
no storico, si è qualificata 
e si è definita come una 
tradizione, prevalentemente 
e talvolta esclusivamente 
idealistica. K infatti Garro
ni, accantonata rapidamente 
la < g re \ e eredità • di X«-
tnrphilosophie del materia
lismo dialettico, iscrive il 
suo discorso sotto l'alto pa
tronato filosofico di Kant 
e della sua tradizione (fino 
a rivendicare la maggiore 
novità e originalità di un 
Chomsky kantiano contro 
quella, più vulgata, del 
Chomsky cartesiano). La 
brillantezza della dimostra
zione di Garroni spinge a 
chiedersi ancora una volta 
fino a che punto le classi
che opposizioni fra materia
lismo e idealismo (nel sen
so più complesso di questi 
termini) siano più sufficien
ti a spiegare la genesi e gli 
sviluppi della scienza mo
derna in tutte le sue arti
colazioni (in particolare per 
ciò che si designa col titolo 
incerto di « scienze uma
n e » ) . E' un fatto che non 
bastano più a spiegare la 
sua storia. Seconda osserva
zione. Garroni mette per
fettamente in luce le stret
te relazioni che esistono fra 
ar te e conoscenza (« Con lin
guaggio solo apparentemen
te non kantiano si può dire 
in realtà che l 'arte. lungi 
dall 'essere qualcosa d'irri
ducibilmente ' opposti) ed 
es t raneo alla conoscenza, è 
piuttosto il suo correlato es
senziale. nella forma speci
fica della ' anticipazione ', 
della ' totalizzazione '. della 
* abbreviazione ' e della ' ve
rifica sensibile-sentimenta
l e ' » ) . e fra creatività ar
tistica e creatività cul turale 
in generale. L'arte dunque è 
« una specializzazione della 
creatività come tale ». 

D'altra parte, però, se ho 
ben compreso un pensiero 
che a quest'altezza si fa 
es t remamente denso e com
plesso. l 'esperienza estetica 
è anche quella in cui, anco
ra una volta kantianamen
te. « la creatività si mani
festa in modo proprio e do
minante ». Si potrebbe dun
que di re che l'esperienza 
estetica rappresenta anche 
per Garroni la forma più 
specifica e assoluta di crea
tività umana? Per quanto 
l 'autore sia attentissimo nel 
« legare » insieme tutti i di-
\e r s i aspetti della creativi
tà (da quello biologico a 
quello, appunto, estet ico), 
forse si potreblK- dire. Ma, 
se cosi fosse, verrebbe vo
glia d ' interrogarsi più a fon
do sul senso che assume, in 
questo contesto, una defini
zione dell 'estetica come 
• specializzazione della crea
tività ». che è però al tem
po stesso l 'espressione for
se più pura ed assoluta di 
quel soggetto più generale 
in cui e>sa come par te si 
situa 

Ci si chiede se m questo 
modo non ri tornino nelle 
conclusioni, pure in sé inte
ressantissime. alcuni a prio 
ri. che le premesse scienti
fiche del discorso avevano 
rigorosamente espunto, fino 
a determinare , per co-i di
re . una certa superiorità o 
maggiore conclusività della 
esperienza estetica rispetto 
alle altre ' p e r lo meno se 
la si misura secondo il me
tro della categoria « creati
vità umana » >. 

t ' n altro segno, che muo
ve nella stessa direzione di 
questo rilievo, è lo scarsis
simo peso che Garroni at
tribuisce al concetto di la
voro e alla sua storia con
creta come fattore, per 
quanto contraddittorio e for
temente alienato, di creati
vità: la stessa attività este
tica. pur considerata nella 
sua veste sensibile-sentimen
tale, viene iscritta sotto il 
segno di una matrice essen
zialmente trascendentale. 
ment re sembra sfuggire 
l 'aspetto specificamente crea
tivo connesso con il suo ca
ra t t e re di lavoro speciale 
(speciale, verrebbe voglia di 
precisare, ma lavoro). 

Ma sono, come si vede, 
ossenazioni , l 'una e l 'altra, 
che r imandano ad un dibat
t i to più generale, felice
mente sollecitato dalle pagi
ne di Garroni. 

Alberto Ator Rota 

L'India scossa da violenti contrasti 
a diciotto mesi dalla fine dell'«emergenza» 

Indirà alla riscossa 
DI RITORNO DALL'INDIA 

A IH mesi dalla fine del-
/'« emergenza * proclamata 
da Indirà Gandhi, l'India sta 
attraversando uno dei perio
di più drammatici della sua 
storia. Il Janatha l'arti), che 
si costituì come coalizione di 
forze e di partiti diversi per 
porre fine al regime di In
dirà, ha rapidamente dissipa
to quel tanto di credibilità 
e di fiducia che erano state 
sancite dal trionfo elettorale 
del 1977. L'esplosione di una 
ondata di violenze e una re 
pressione durissima, un'infla
zione galoppante, un ininter 
rotto susseguirsi di .scandali, 
un'accentuata instabilità pò 
litica stanno portando il l'ae 
se sull'orlo del caos. 

Dopo jUO giorni del governi) 
di Morarji Desai die .sue 
cede al trentennale, ininter 
rotto esercizio del intiere del 
partito del Congresso — le 
speranze di un « ristabilimen
to della democrazia * nel l'ae 
se. di una evoluzione verso 
quella i rivoluzione totale •> 
che aveva costituito lo slo 
gan delle forze di opposizio
ne ad Indirà, appaiono de fi 
nitivamente comproines.se. Il 
Janatha l'arti) e il suo go 
verno si dimostrano, ogni 
giorno di più, incapaci di soil 
disfare le grandi attese del 
l'ae.se. E manifestano sem
pre più esplicitamente, con 
una politica antipopolare e 
ispirata dai gifindi proprie 
tari terrieri del Xord alleati 
alla borghesia mercantile e 
monopolista ed ai settori più 
con.servatori dei ceti medi, 
il proprio carattere conser
vatore. Inoltre l'ibrida aggre
gazione di forze di cui è e 
spressione il Janatha Party 
non riesce a trovare, pur a 
vendo come comune denomi
natore la difesa degli inte
ressi della media e grande 
borghesia, una omogeneità di 
azione e di proposta politica. 
Si può dire clic non esista 
argomento su cui — tra lo 
sconcerto dell'opinione pubbli 
ca — si registri, all'interno 
del governo, una unanimità 
o almeno una convergenza di 
vedute. 

Contrasti violenti lacerano 
il partito di maggioranza e 
l'azione di governo si fram
menta in una serie di scon
tri fra gruppi facinorosi che 
si combattono l'itti l'altro per 
giochi di potere, ambizioni 
personali, interessi particola
ristici che niente hanno ' a 
che fare con una normale 
dialettica democratica. La 
conseguenza è una politica 
incoerente e contraddittoria. 
E. più spesso, la paralisi a 
tutti i livelli, al centro e in 
periferia, che lascia pratica
mente l'amministrazione del 
lo Stato nelle mani di una 
burocrazia potente e corrot
ta e dell'apjtaraio poliziesco. 
Xon c'è da sorprendersi che 
tendenze centrifughe e disgre
gatrici comincino a manife
starsi con iniziative autono-

piu essenziali, hanno abbai-
Miln uìterioi mente il livelle 
di vita, già mcicdibiimente 
' IOWI, (/c//o pofutlazume m 
diana l na cnmmtssmue par 
lamentare ha stimato in cir 
cu /.".) milioni chi stilfre di 
arai i (orme di solloalimen 
iti.note - - irò, tagpiungc cioè 
,1 mtnimti delle .'>" cabine 
gioì italici e - e in enea me 
tu della p ipolazuaie .'.'n vite 
.il di . nitii della lutea deliri 
••in erta 

\el l'Alt ni a.ire !(*> mil'o 
M di indiani avevano un red 
ditti mici mi e alle ls rupie 
{'iic'in di duemila lue* men 
• ili ' niìtn si calcala, piti noti 
ti intinsi valutazioni miniar 
• (!.'(• ili i igiur tin. c'ie In pò • 
l'ti'a.lune al di sotto di ipie 
.s'n redditi MII ulteiitn mente 
tinnii alala /'inficio tpitindo 
tutti oli indicaiiiit dispmibili 
lineisi latin una mai cata re 

li'ssln",- nelle ColldlZltilll di 

i itti, la demagogia ili Mura 
n t De sai uinutic id tifici ma 

'< die. latliioi w r,<i(i.-:i l( 

Il fallimento della « rivoluzione totale » preconizzato dai Janatha Party, 
Sii scandali che coinvolgono lo stesso figlio del premier Desai 

rilanciano la Gandhi - «Dicono di averci salvato, ma noi salveremo la nazione» 

me e indipendenti - per lo , 
pia. ad eccezione delle am- , 
mint.strazioni democratiche ! 
del Bengala e del Kerala, al- j 
l'insegna del conservatorismo • 
più spinti) — da parte di ! 
singoli Stati indiani, sovente , 
egemonizzati da satrapie lo- | 
cali che riecheggiano l'auto- j 
crazia degli antichi -i malia- . 
rajus >,. j 

.VOII c'è giorno che la stani- , 
]>it indiana non riporti — oc i 
canto agli episodi di repres ; 
siane poliziesca — casi di I 
carminile che minano la già ' 
scarsa credibilità del gover- , 
no e tes-timoniano le rivalità ', 
e le lotte intestine che lo | 
lacerano. I 

/ partiti di opfto.sizione stati ! 
no cluedendo insistentemente • 
la nomina di una commis- [ 
sione di inchiesta suali scan- • 
doli e gli episodi di corni j 
zinne in cui sarebbe comvoìt't ; 
lo stesso figlio di Desai. Se ] 
ciò dovesse verificarsi sono j 
IH molti a ritenere un auto \ 
malico configurarsi ili una j 
sorta di * impeachement > • 
morale per il primo ministro 
Vi è una convinzione presso i 

che iieneiale in iiucsti 'itesi 
ni India che la marea ere 
scente di ostilità e sfiducia 
verso il Janatha l'art ti non 
attenderà, per manifestarsi. 
la scadenza elettorale del 
l'JS'J. E mentre le forze de 
mocratiche e progressiste, an-
ch'esse lacerate al loro inter
no ila profonde divisioni, non 
riescono ad andare oltre a 
generiche dicìuarazioni di 
principio sull'opportunità di 
u n'alt e malli a democratica e 
di sinistra, si profila con seni 
pre più insistenza all'orizzon 
te del continente indiano hi 
prosjìetiira intpnetinte di una 
stolta autoritaria. Un recai 
le sondaggio d'opinione pub 
blicato ila 'India Todau \ at
testa d'altra patte l'imiictuo 
so " revival » della popolari 
là di Indirà. Mentii' il go 
verno e ancora indeciso su 
(piale tribunale dorrà ciccare 
ad Indirà i capi d'accula per 
le illegalità commesse dal sito 
governo nel periodo dell' e 
mergenza «. Ver primo mini
stro e il !>nrtiti) del Congrcs 
so slamiti dando segni d'i ti 
ini vitalità crescente, e assn 
Ultamente imprevedibile dopo 

la ' debacle •> elettorale del 
VJ77. 

Facendo leva MI! disagio 
e l'ostilità nei la politica del 
Janatha l'artg. la situazione 
di (iios e di gravissima elisi 
economica e sociale in cui 
è precipitatii il l'ae.se. Indi 
ra si ripropone con insistei!, 
za come la sola credibile aV 
teinativti al goietno di De 
sai. E mentre il partito del 
Congresso lancia una gonna 
ta di mobilitazione nazionale 
sulto lo slogan « .Saie India » 
(i Indirà e cmicc.s.s,, di rivai 
dicarv piibblu-ameiite la le 
gittinutà ed esaltare l'oppor 
Inulta dilla condotta da lei 
tenuta durante i i emeigen 
za '. Ilo sequito da vicnvi 
Indirà (iandhi dinante una 
delle l'iamtcstazioiii del « ,SVi 
ri- India t ricavandone un'ni 
ti riore tcstimtcnanza della 
suggestione chi' la suri de 
magagni i-ipulista esercita 
sulle masse Sotto una plot) 
pia torrenziale, attorniata dal 
tanatisnio isterico di migliaia 
di segu!*ei che ritmai ami l>> 
slogan ' Wo'i K'antc hai lui 
men bachilo ham kahute hain 
desìi bacliao > (< dicono di a-

i etcì salvalo, ma noi siili e 
temo la iniziane •• >. la don 
din Ita alternato l'armganzu 
i Inumo paura di me < » al 
l'esaltazione dell'ordine, del 
la stabilita economica, del 
Jiresjtgin internazionale del 
silo icgime E aeeiisantlo i/i 
iiuupucila. ili coalizione e di 
icpreiviiHìc il amano Ita in 
sostanza invitalo Desai a th 
mettersi 

Matite la borghesia india 
no sta torse niiscaidn nel 
suo intenti, di pro-pettat e un 
sostanziale lupai titisino for 
malo dai due ptirliti — ;/ 
Janatha l'arti/ e il Congrcs 
si - che la ravvie aitano 
senza che t < v a cosi >l r, 
stilili, tinche nel ca o di una 
alternanza, di una snluzeeie 
di continuità nella dife<a de-, 
piottri inti-rcs-i. !c t)m pietà 
in- ci'iilizi'iiii di vita <ìcl l'io 
se si aagraianti nlteriormen 
te 

1 're di cadi dalla sua in 
diuaidaiza le condizioni di 
vita della popolazione in'ìia 
na sotto ricadute ai Indissi 
mi lucili del lUtli. L'tnfUizio 
ne e Vtmtu luoso alimento ilei 
j'iezzi. anche per i constimi 

piatsii, tassi, di inclementi' 
annuo del t.7 pei cento, nel 
l'.isu M unii vi saia più ne-
situo m India a vivere al 
di so'tti tìellti linea della ;>" 
catti' Come se ut passato 
non si fossetti realizzati in 
elementi anche viìt cospicui 
nel i edilità nazionale senza 
(he s< vcrittcussc alcun ai> 
incz:abtli' miglioramento nel 
le t oinluioni di vita delle 
masse 

Il i o'isi-i t aim isini, * fui de 
N.I de f di l'ai eto. per cut 
ti cambiamento sos'ialc è rtu 
sptt abile stila se si risolte 
in un miglioramenti, globale 
dei redditi e del tenore di 
i ita dt - tutta v io pojtolazio 
ne. sembra tornare ili attua 
lita ( mi il governo di Desili. 
Che alla ma di voler miglio 
rare le condizioni dei poveri 
senza peto ledere gli tnteres 
si dei ricchi 

l'io die la borghesia in 
diana e il sito governo fingo 
no di non comprendere e che 
la pm erta e complemento e 
picstipixisin stesso della con 
('filtrazione della ricchezza 
Coerentemente, nu^una redi 
statuizioni' dei redditi rien 
tra nei programmi del Ja 
natha.I'ur^'i. Mg ? timi cordo 
questa che non può essere 
tirata tngipo Perche se uno 
parte eospicua del ingioio in 
fliarin sembra ai ere comprr 
^o che nesstniii reale guitti 
zia c( oiiomica e sociale può 
realizzarsi con questo sitfr 
ma. con altrettanta chiare; 
za — e le lotte che statino 
assumendo carattere di mas 
MI lo attestano - richied" 
( he almeno la soddisfazump 
ilei pili elementari bisogni vi 
tali non sia piti prorogata. 
Perche (pia vivere rnpprescn 
ta ancora un privilegio 

Giampaolo Fabris 

NELLA FOTO IN ALTO; In
dirà Gandhi a un recente co
mizio nell'India meridionale 
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MILANO — Un libro é un li 
bro direbbe Gertrude Stein. 
Questo, avendo venduto 540 
mila copie, è non solo un 
libro ma un fatto editoria 
le con pochi e non sempre 
nobili precedent:. 

E parlando di un pre.siden 
te del'a Repubblica di li a 
poco dunes-sOM anzitempo ed 
essendo .stato scritto da una 
donna è diventato anche 
un fatto politico e un fatto 
di costume. Al rentro. na 
turalmente. e per diversi 
me.si (ti grande curiosità, di 
critiche, commenti, polemi
che e interviste Non c'è 
chi in un modo o nell'altro 
non abbia sentito parlare 
del Gtovanni Leone edito 
dalla Feltrinelli. Non c'è chi 
non i l sia chiesto se e qua 
'•e pe^o abbia avuto nelle 
recenti vicende istituzionali 
del nostro paese 

Qualcuno riassume: il li 
bro giusto al momento siti 
sto. Camilla Cederna. che Io 
ha scritto ne conviene. Un 
pomenesio d'a2os;o. a Mi 
lano. e Io — dice - - di una 
cot>a ero sicura. Volevo fare 
un libro che colpisce \>ra 
mente una persona che con 
sideravo disonesta e scor 
retta. Un saegio politico? 
Non proprio, soprat tut to un 
libro «con t ro» . Inoltre vo
levo scriverlo m modo ta 
le che tut t i potessero ca
pirlo. L'idea era di farlo in 
due. io e il mio avvocato 
Boneschi. Poi Bonesch:. per 
impeeni di lavoro, si e ri 
t i rato e sono rimasta io 
Cosi ho potuto scriverlo nel 
modo che preferivo. Pero 
non immaginavo quel che 
poi sarebbe successo e non 
immaginavo che si sarebbe 
venduto tAnto. Pinellt. una 
finestra sulla strage, u ^ i t o 
nel TI, aveva venduto 60 
mila copie, che allora erano 
moltissime. Spararr a lista, 
del "75. era arr ivato a 25 
mila. Sicché pensavo a una 
t i ratura analoga, a! massi 
mo 30 mila copie. E lo stes
so pensavano alla Feltrinel
li. Senza contare che è usci
to :n libreria pochi giorni 
prima che rapissero Moro, e 
per due mesi la CASA edi
trice ha soppresso qualsiasi 
forma di pubblicità. Insom
ma. un hhro uscito in sor
dina che è andato Ietterai-

La Cederna parla del suo libro su Leone 

Cara Camilla, 
ti segnalo 

un altro caso 
Il successo: 540 mila copie vendute e 
una pioggia di lettere - « Ero convin
ta che nessuno si sarebbe mosso » 

men*e d.» .so.o > 
Che po'.e.-Nse and.*re ar.ch»* 

«.da .-olo.». pero. \o .s. e \is!o 
subito. Le ordinazioni de; 
venditori sono arr.vate in 
anticipo da ozni par te d'Ita 
!.a. A Napoli, dopo il tu t to 
esaurito in libreria, c'è eh; 
l h a comprato al mercato 
nero. L'argomento interes 
sava, certo, e inoltre si era 
fatto avanti VEspresso pub. 
bl.cando in «rande eviden 
?A un capitolo del libro. Ma 
anche il nome di Camilla 
Cedema era tut t 'a l t ro che 
nuo\o. Spesso associato an 
zi a inchieste giornalistiche 

-u per.-or.ag.:. o av\enm>-n 
' i centrali de.'., u.t.ni, anni 
e a uno ai.'.e che ]t-. .-'.essa 
ha d e x r . t t o come :'. pm 
po<o,b:;e « «otn.?'..ìn'e a! 
mio modo d. p.iri.ire. Lev?. 
fitto svariarne, e.-atto. un 
pò precipuo-o *. 

Milane.-" ri. nascita, nar
ratrice e .sag^.-sta. f. .-uo 
primo art.colo, per il Pov.r 
aggio del Corriere dcl'a Se 
ra, risale a! '4.1 Parla-,a dei 
la a Moda nera ». delle tri
stissime d,v:-<* e della mi
stica della femminilità del
le donne del repime E le 
donne dei salotti bene mi-

!.«:!•.-: : ' .e .» n. e: e , ;>jr. 
z!.. con.un.. lt_ ir. d.tx.-.ta 
e le d<*bo>77'' d*'!ia \w? 
zhesia lomoarda di .••nt'an 
n: fa divennero :'. >w> IH-.-
s ieho preferito m due j-.i-
br.che lersere o fmiarr.err< 
lesreere o -empre m< no >jr 
zere <Snc:eTa.>. che u-ri-
va s.\il'.'hurop~o d. Arr.ro 
Benedetti e poi i. Limoso 
" I . vo debole» che tenn^ 
per mok. ann. -ul! £.>prew». 
cui tu:torà collabora 

F.no a. 68 e al.e nul i ••>•» 
-u Pine!':, e Valpr da la 
-.tra«re d. p ,a / /a Fon!.in» 
Calabresi Per rr.o'.M fu una 
•^>rpre.-.a « D.rr.f n '. -e a -. a no 
che ir., ero s.a i>ccup.*;a 
<«d esemp.o. del..* cuerra ri' 
Al iena o della r..iv*r.*a del 
!ì:ona/i.smo in German.a o 
de; colonnel.. crec: ». « I-a 
M.lano benpen-an'e e fa-c. 
sta — r:corda ancor.* Ci 
m.Ila Cederna in un'.r.t^r 
\ i - ta raccolta ne! libro l.r 
iiQnorc grandi firme — non 
mi perdonava le m.* .de»-. 
le m.e convinzioni le m:e 
hat faj!:e. In cantina ho an 
cora dei pìcchi di lettere 
d. mozzi parenti che mi da 
vano della efferata comu. 
nista. della pazza visiona 
n a porche osavo difendere 
ci: anarchici e me la pren 
devo con Calabresi < .». per
che cercavo di capire i mec
canismi 1» complicità > 
responsabilità di quel che 
stava accadendo ». 

!.. e onsi_'..nvano di 'nr::.i 
'e .*...e rio:..'.;-, .t. ;i.i::ir>.:... .*. 
' .f ichi: d. lanciar .-"aie. di 
occupar»: a'a.'.ro V. u-c. 'o 
.ii'.cce .1 (imi mini l.rone: 
< h; sono i -S40 nv.a e ne !> 
n.-tnr.o co.npr.t'o"* « Non •-•• 
p-nsn -opratui ' to :a i^n:-
normale che arriva d rado 
a ore ridere in mano •;••; -„<..' 
z o pol.t.co I » prò-..ino le 
.«fere che ho nrevu 'o . e 
e telefona!-. Cna va:*r.u'* 

M. iMnno t<r. ' to ii.o: ani. 
rr.pek'*':. mol'.- ca >a!jn»rhe. 

Per lo p:u co-'ema'»-. :nd. 
.-nate E c e ancora eh: seri 
ve per denunciare a.!r: :!. 
.'.-e.:, o {^-rsonauz. ronosr::i 
ti '• no " eh.e dermi di :n 
i.ilare Q.ia-i suo.to. pe.-o. 
. nv r r . e al'e let'<-re <• al sue 
(e>.-o sono p o \ u:e !e accu-e 
e le polemich» Per e.-'in 
p.o m; accasano di a%<r 
fa!to d-1 pe' 'eso.e7zo Ora 
.o m: eh.erio ca-a vuo. d:re 
:>•••.'.esjolez/o E" p r v .a del 
tono 0 Io un'acci:-a del •*••• 
nere la trovo strana P. .-
che e vero che non ho u.-* 
to :i l.neuasrjj.o che si u-a 
in eener* in que.st; n . - : 
-penalistico e qua.si -ernpre 
noioso Ma non usandolo 
mi sono fatta lee^Te Ed 
è vero che i primi rapitoli 
sono un po' le?zeri: pero 
sfido chiunque a dire che 
sono « petteeolezzo » e non 
( o-e serie !••. accuse che muo. 
vo a Leone e ai suoi amici 
nel libro Oppure, mi accu

sano ri: e--ere una morali 
sta Ma que.,to devo dire. 
non mi ri.-piace > 

Si sa < he l'idea di inda
gare su!!;» e «mera profes
sionale e |X)lit;ca del capo 
dello s 'a lo 1 iianno data a 
f'am.ll.t federi la due loto 
crafie Nella prima I/eone 
• r.i r.t; i".o a N'.IIH>1I al 
tempo d«-i colera .n vi-i'a 
a1'.-' v i t 'n i i - rieli'«/|)idem;a 
; .rovera'e in o-jx-dale I,* 
s.-conria lo r.prendeva a Pi
sa In eiitramlH' l'allora pre 
s ide , / . ri>-,ia Itepubblira e r» 
(olto nel.\r.eqn. ' .orali.> s»r. 
- 'o rielle mani e Ite s. rondo 
: s ' i jyr- ' : / :o-: •»•.—.<• a tener 
lontano il malocchio 

« D.re e ne t i n -candal.z 
7a* a » p 'xo Che t;'>mo * 
m j . CI:I»—"o° in. sono eh:'1 

s'a E che presiderTe s: * 
ria'.* !'I:a!ia capare di mo 
-tran.-! in pubblico a quel 
ni'prio'' p D: qui e da cinque 
q n d e r n . rii appun ' i . doni-
nienti, no: : / . " puhbkca'e «;u 
e.ornai: e r.". :- 'e e colloqui 
con p e r o n e che p^-r lavoro 
hanno o h i T . o avu 'o ac
cesso al O'.i.nnal". e na to 
il l.bro 'L 'ho .-cr.'to .n po
d i . nvs : .n fref i^ ima. d!-
•• ertpndom: ma anche .ndl-
znandorr.: E p.u >rrlvevo 
e più ero m d l m a ' a NOTI 
ho com.nr a 'o dall'inizio fi 
p.-.n.o rap. 'olo che ho scrit
to e s 'ato "I rompar; di 
San Genna ro ' , pò. gli altri . 
•. .a v.a che affrontavo t 
d. versi arroii.enti I! p.ù 
ri.;.'.c:>'> o.i-'lln sull'affare 
I^ockheed P.pensandoci, ero 
convinta che r .cwino s: sa
rebbe rr-os'o Invece, subito 
dopo che VEtprr'sn aveva 
P ibhl.cato il cap.*olo de 
ri.ca:o ai "Tre monelli" * 
ari ;v.ita la querela d; Mau 
re». Paolo e Ci anca rio l y i 
ne E pò. anche quella di 
I-eone padre p*-r vilipen
dio-

Come d re che l 'autunno 
p^r Camilla Cederna. st 
p r e a n n u n c i abitato Ma 
certo non solo per lei; |] 
Ci settembre comincia a 
Roma il primo dei due pro-
ressi. 

Vanna Brocca 
NELLA FOTO IN ALTO: 
una recent* foto di Ca
milla Cederne 
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